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Indagine presso gli operatori economici e bandi 

La Sughericoltura in Sicilia - Scheda Di Rilievo - Indagine 2023

(indagine svolta dal Dipartimento SAAF UNIPA, CREA Foreste e Legno, CREA

Politiche e Bioeconomia)

Dati incompleti:

• Mancano informazioni specifiche sulle 

superfici decorticate e sui valori di 

sughero prodotto.

Criticità:

• Bassa/nessuna partecipazione al 

questionario (soltanto 1 operatore ha 

risposto con dati parziali).

• Difficoltà nell’acquisizione di dati 

dettagliati per una valutazione completa.

Prospettive:

• Migliorare la comunicazione con gli 

operatori del settore per future indagini.

• Sviluppare strumenti digitali per facilitare 

la raccolta dei dati.
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DATI CERTI

BANDI E AUTORIZZAZIONI



Scheda di acquisizione 

Anno Superfice Posizione 
Quantità di sughero 

complessivo estratto

Soggetto 

richiedente 

autorizzazione 

Bando 

espletato 

da soggetto 

gestore 

Periodo 

previsto 

dal 

bando Note 

Comune Foglio
Particell

a

Quintal

i

Q. 

sugherone

Q. 

sughero 

gentile

Denominazione della 

ditta
si/no

Acquisizione dati sulla decortica



Acquisizione dati sulla decortica



Dati parziali dell’indagine Corpo Forestale Regione Sicilia 

313.27

233.50

415.45

692.28

619.26

Superfice (Ha) Decorticata

2020

2021

2022

2023

2024

 8 distaccamenti forestali 

 superficie totale 

decorticata nel periodo 

2020-2024: 2273,76 ettari

 Sughero prodotto nel 

periodo 2020-2024: 52316

quintali
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Dati sulle 

superfici a 

sughera in Sicilia



Come 

incrementare 

le superfici





Carta Forestale d’Italia 1936

Giacobbe, 1963

Le sugherete sopravvivono 

perché importanti da un 

punto di vista economico.

Sara Maltoni

OGGI e QUI



RECUPERO SUGHERETE ABBANDONATE

Cotta e Pavari (1922 !) “le sugherete in molti luoghi nemmeno vengono messe in coltura”



Sughere piantate in filari



In alcune 

aree le 

sughere non 

sono mai 

state 

decorticate



Recupero delle aree 

trattate secondo l’antica 

pratica del coniferamento 

dei cedui (enresinement, 

Cotta e Pavari, 1922)



Recupero delle sugherete abbandonate eliminando gli arbusti, piante di altre 

specie, potature (cure colturali _TUFF)





RECUPERO SUGHERETE 

BRUCIATE



SU1 - Sughereta termomediterranea 3.718 ettari  BRUCIATI

SU2 - Sugherete delle aree interne 3.020 ettari BRUCIATI

SU3 Sughereta su Vulcaniti degli Iblei 850 ettari BRUCIATI
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le sugherete sono un Habitat, esattamente il “9330: Foreste di Quercus suber“.

La maggior parte delle riserve naturali e dei parchi regionali siciliani ricadono

all’interno di SIC e ZPS, ove sussistessero dubbi si è recentemente pronunciata la

Corte di cassazione (sentenza Corte cass., Sez. III, 15 luglio 2022, n. 27466) secondo

la quale

“va ribadito il risalente insegnamento secondo cui il concetto di ‘aree naturali

protette’ è più ampio di quello comprendente le categorie dei parchi nazionali, riserve

naturali statali, parchi naturali interregionali, parchi naturali regionali e riserve

naturali regionali, in quanto ricomprende anche le zone umide, le zone di protezione

speciale, le zone speciali di conservazione ed altre aree naturali protette (così, infatti:

Cass. pen., Sez. III, 24 marzo 2017, n. 14488; Id., Sez. III, 22 novembre 2003, n.

44409). Ed invero, anche i siti di importanza comunitaria (SIC) sono classificati come

aree protette, giusta la previsione di cui alla Delib. Ministero dell’Ambiente 2

dicembre 1996, art. 1 adottata, ai sensi della L. n. 394 del 1991, art. 3, comma 4,

dall’allora competente Comitato per le aree naturali protette”.

Le sugherete sono dentro le aree protette

Raoul Romano - OGGI e QUI



Inoltre occorre sottolineare che alcuni degli habitat inseriti nell’allegato I, 

nonostante il loro grande rilievo conservazionistico, non sono 

considerati prioritari. Questi risultano in molti casi estremamente rari in 

Italia e in grave pericolo di estinzione … È questo il caso di molti habitat 

costieri o di ambienti umidi ed alcuni forestali (… 9330 …) ... quindi le 

azioni di salvaguardia devono esercitarsi con la massima urgenza, 

applicando una gestione rispettosa degli ecosistemi che queste 

tipologie di vegetazione indicano (Biondi, 2013).

Codice Natura 2000 Habitat 

9260 Foreste di Castanea sativa 

9330 Foreste di Quercus suber 

9110 Boschi steppici eurosiberiani di Quercus spp 

9340 Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 

5330 Arbusteti termomediterranei e predesertici 

8130 Ghiaioni del Mediterraneo occidentale termofili 

6220* Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-

Brachypodietea 

6210 Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su 

substrato calcareo (Festuco-Brometalia) 

8210 Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica 

4090 Lande oro-mediterranee endemiche a ginestre spinose 

 



I regolamenti delle Riserve Naturali e dei Parchi prevedono la salvaguardia delle attività

tradizionale e generalmente tra le “Attività consentite” c’è quella di

“esercitare le attività forestali e gli interventi di prevenzione degli incendi previo nulla osta

dell'ente gestore … esercitare le attività agricole e zootecniche esistenti”.

Il concetto è stato ripreso recentemente dall’Assessorato Territorio Ambiente che così scrive

“Le aree naturali protette. Il percorso attuato dalla Regione Siciliana, al fine di tutelare e

proteggere il patrimonio naturale, si è sviluppato a partire dagli anni ottanta con l’istituzione di

aree naturali protette, riserve e parchi, che non solo assicurasse la tutela degli habitat e della

diversità biologica esistenti, ma promuovesse anche un’ipotesi di sviluppo legata all’uso

sostenibile delle risorse territoriali e ambientali e delle attività tradizionali proprie delle aree

interessate.”.



Prima che dai pascoli cespugliati mediterranei scompaia quella matrice

che ancora avanza della sughera, conviene non perdere l’opportunità

per fomentare una delle maggiori industri forestali,

Venerosi Pesciolini, 1910 




